Racconto anonimo

In un freddo pomeriggio di dicembre, lungo un affollata strada del centro di Bologna, piena di negozi, un uomo prepara un piccolo tavolino e, sedendosi a terra, comincia a preparare il té su un piccolo pentolino. 

Molte persone incuriosite dallo strano spettacolo si fermano a guardare, pensando di trovarsi di fronte a una persona con qualche problema di mente.

Si è già radunata una piccola folla, quando l’uomo, finito di preparare il tè, spegne il fornello e si alza.

Tenendo un grosso vaso di vetro in mano, comincia a riempirlo con dei sassi di circa tre centimetri di diametro. Fatto questo, chiede agli spettatori se il contenitore è pieno e loro rispondono di sì. 

Il vecchio tira fuori una scatola di piselli e la versa nel vaso. I piselli si infilano negli spazi fra i sassi e rotolano tutti all’interno. Fatto questo, chiede di nuovo agli spettatori se il contenitore è pieno: tutti rispondono di sì.

Allora prende un sacchetto di sabbia, lo apre e lo versa dentro il vaso: i granelli si infilano in tutti gli spazi vuoti, e lo riempiono fino all’orlo. Un “oooh” di meraviglia si alza dalla piccola folla radunatasi, che commenta: “ora,  sì che è pieno!”. 

Ma il vecchio ordina a tutti di stare zitti con un gesto della mano, solleva il pentolino e versa il tè, ancora fumante, nel recipiente. Poi dice: “Ecco, ora sì che il vaso è pieno”.
Le persone che guardavano lo strano spettacolo però non capivano bene che cosa tutto questo voleva dire. Allora il vecchio, rimessosi a sedere, alza gli occhi e rivolgendosi a tutti i presenti spiega:

“Vedete, i grossi sassi sono le cose più importanti che abbiamo, i figli, la famiglia,  la religione; sono le cose che ci riempiono la vita, ma lasciano sempre spazio anche per le altre cose. 

I piselli sono le altre cose importanti, la salute, gli amici, il lavoro, la scuola: se non ci fossero la vita sarebbe davvero difficile. 

La sabbia rappresenta tutto il resto, le cose che ci fanno piacere ma che non sono davvero necessarie: la macchina, il telefonino, i vestiti firmati, le discoteche. Possiamo sempre trovare tempo per divertirci, ma pensate a cosa succederebbe se riempissimo tutta la nostra vita solo di questo: sarebbe come riempire tutto il vaso di sabbia: non rimarrebbe spazio per niente altro!!”

Gli spettatori capiscono subito che hanno di fronte non un matto, come qualcuno credeva all’inizio, ma una persona molto saggia. 

Uno di loro si fa avanti timidamente e chiede: “scusi, ma il tè che cosa rappresenta?”

“Oh, risponde il vecchio, serve a non dimenticare che, comunque vadano le cose, c’è sempre il tempo per fermarsi a bere una tazza di tè!” e, acceso di nuovo il fornello, ne prepara una grossa pentola da offrire a tutti i passanti che hanno voglia di passare due minuti con lui.

